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Goria 
eAndreottì 
in Asia 

M , dal i i l 16 gennaio, Per 
iildant» dal Contiguo, 
flnl Oori», ed II rrtnlsli 

l ROMA Otjg giorni J B 

rìlOorta 3 
jitri, Qlullo Andreotti, 

I iWWajglo ricco di Impe-

É
MTn coti poco tem-
prevUtl Incontri uM> 
un quattro pMil, In 
:ronologlco «iranno 
,|lngapTl)rjl.Indon;. 
,OorTa vedrai capi di 

«alo o di governo, Andrea il I 
capi dilli diplomale, lina 
mintone ufficiato, che hi ca
renili politico, ma «vrà so
prattutto un lignificalo econo
mico, inilnm» a Oorla e An-
jtrMUl viaggerà una lotti de-

lailone comprenderne il 
iildenlt, dairirl Romano 
MI fllmllllamin»., «Hit. 
0, ,1 weidenle dell'Ice 
Mq|Miip, l ìp»i '"--
da li Conilnduilrii 
ichinl. Il prendente di 

(jdlìon'i della fiatrsi tratterà 
dì preteriti™ li capaclii iec-

Wnt-yenture» e nuovi Involti-
mimi, llrmire nuovi accordi, 

I «uillra pui i aliatici oltre 
che dell'C-nu linno tutti pine 
* r iwwmtnio dei non-mi-

atti Hife'fere 
diversi, Singapore t un picco
lo mitico o 3l crescita a rilm 

gjlnoii, ehi Mio dui anni 
rilljoreBluriregniprqv-
1», tonali f irnntC La 
yila alterna perlod di ivi-
ó^dlralajlvaalabilllipo 

^ i Idallfl di itasi nalquall 
rUmergqno amiche, Irrisoli» 
cpniriSdliTonl tociall ed einl-
«fi» H« pere, immenti rie-
ertene naturali, utVmduitria 
leggeri pluiioito, dinamica e 
• invì i I IWlira II grande bai 
«e vii irò Pìnduili«r««»tlnn» 
(Munti, India e Indonesia «o-
ho In ^uenp elenco,i 

forti tqullbrl « con 
..... leonomlcT maggio-
ira pumi di fo.ril Kno 

ionq mercati 
fra », MI 
rollo, fot 

abitanti, l'Indi» oltre 

P«l Venezia 
«Giunta a 5 
e rinuncia 
al sindaco» 
SI « M A , ! » «noi «ore 

il trino dichiarali indlipo-
(Mi ili" formazione di qua-

qua giunta, ora I laelallill 
JiMi «mmetiono che a 
A un pentapartito andrebbe 

*ne; non solo, per un penti. 
•ritto sarebbero disponi a ri-
anelare Uh poltrona di sin
ico appartenula, prima che 

«I rorwbbikano Antonio Ca
lli, «IV 
NI»» 
«UHI' 
fjjg 

filiti»vSivien» dlicretamen 

Suo di J5e Miche-
reni, E l'Invito» 

che proprio lei! IU 
"-"Ics. fi» delirato 

l «secondo Bo-

MIMI, a l i t a 
Ji,N«»oLau 
mm- {he propri 

«»w»»0Mi!». 
ti esplicito, Questa la tosta* 
a di quanto dello Ieri mattina 
~ 'W&'&gSr! 

» della prima tornati 
r... »niìf Ir» Il «lindacp 
loralore. e i gruppi consi-
.»«• ricorra drontmag. 
.rama.Bauiblle In grado 91 
l i » Ircommliiarwnienlo 
Comuneeteeleilonl «mi
lle, il Fidi ha Invece (atto 
ir». Ieri pomeriggio, di et-
disponibile acTun gqver-

.Jllluilomile, mentiti Ver. 
hanno sostenuto la propo-

_.j 81 uni «lumi di imitlr». 
«iche mlnorluria, In «lieta di 
una chlaHllc&ilone Interna al
ti Ione di sinistra 

Consiglio dei ministri di fine anno 

Nessuno sgravio di contributi 
alle aziende che hanno inquinato 
Settemila miliardi la fiscalizzazione 

Il decreto della discordia 
alla settima edizione del ministri 

«Viaggia» da più di dodici mesi tra il governo e il 
Parlamento, passando per il Quirinale: sette stesu
re da parte del governo e tre rinvìi del presidente 
della Repubblica non hanno, comunque, modifi
cato granché il decreto sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, che oltre a stanziare (per il trascorso 
1987) 7140 miliardi a favore delle imprese, si oc
cupa di sgravi e condono previdenziale. 

MADIA TARANtirii 

wm ROMA L'unica ulteriore 
dilazione, riguarda II condono 
prevldemlale: Il decreto ap
provato Ieri dal Consiglio del 
ministri contento a chi verri 
recuperare contributi non ver
tali dalle ailende entro II 1977 
di ulilluare anche le prime 
due telllmam» di gennaio (Il 
decreto rinvialo da Coalga 
listava il termine del 30 no-
vembre), Sul rilievi del presi
dente della Repubblica - riba
diti Indirettamente dilla Con* 
del comi • Il governo Gerla ha 
Ieri aglio talomonlcamiinte: 
due a due GII sgravi conti Ibu-
llvl estesi alle cooperative so
no esplicitamente rllerill al 
Meitoglorno e, cosi, nelle 
pieghe dello stesso deci età. 
reperiti I SO miliardi necessari 
secondo 11 governo alla rego
late copertura; stesso proce
dimento per il «condono» 
Inpa: In quelli due casi II rin
vio di Coulga è m i o aggiralo, 

Eliminale, Invece, «lire due 
norme ragione del contende
re, Introdotte durimi l'Iter 
parlamentarci Il latto che lo 
rendile Inali non siano conti-

••kewoWpPlWlF • ^ F i t » ^«P«» 

Appoggio 
agli eletti 
di Milano 
« • MILANO U segreteria 
tecnica delie Ulte verdi lom
barde hi votato all'unanimità 
un documento nel quale 
esprime piena solidarietà al 
consiglieri comunali di Milano 
Plervlto Anlonlatzl e Cinzia 
Barone per la loro decisione 
di entrare a lar parte, Insieme 
con Pel, Pi) e Patii, della giun
ta comunale presieduta dal 
soclallua Paolo Pllllllerl. Nel 
documento al attorni» che ali 
gruppo consiliare verde il è 
motto su basi programmati
che chiare e leggibili cui lare 
rilerimemo per la propria futu
ra pretensa nel governo della 
città». U segreteria regionale, 
In rilerimemo alle critiche 
motte Invece al consiglieri 
verdi dal parlamentari Slrfori e 
Qroaio, sostiene che; «Lo stile 
dell'approfondimento dei 
contenuti e del dibattilo col
lettivo è quello che si addice 
al Verdi, mentre sulle vicende 
del Comune di Milano sono 
emerse alcune prete di posi
zione del tingo» esponenti 
verdi» che sulla stampa «sono 
risultate templllicale e carica
le di autorevolezza politica., 
quando si tratta di «pure e 
•empiici tettlmonlanie perso-
noli». 

Lo dice Emo Scotti 
«Per la De non c'è niù 
una formula strategica 
Servono alleanze nuove» 
(•ROMA Vincenzo Scotti 
smentisce Giovanni Oorla. Il 
vtcengreiarlo dell! De con
ceda al prendente del Consi
glio toltanto che non cambio-
i l nulli-nelle «orli del gover
no.. Mi per quanto riguarda la 
Une* della Oc che dovrà usci
re dal prossimo congresso ai 
dovrà tener conto che «non 
c'è più una formula di gover
no, un'elleansa che ha un si
gnificato strategico, ma blto-
ina cattruire «Ifeame nuove». 
Scotti, comunque, precisa che 
•hi quatta legislatura non c'è 
w'iwrnatlva a questa Ime-
ti», Ma laiela Intendere che la 
legislatura potrebbe oliere di 
cene respiro, dati 1 leti rap
porti tra De e Ptl; «Oli elettori 
r idermi , intatti, Scotti - Il 
(Mimo obbligai! * govemire II 
peate « gannllre una Debilità, 

Se tono In grado di offrire 
un'alternativa, credo che la 
•trada sarà quella di rivolgersi 
agli elettori» Quale alternati
va? E chi dovrebbe offrirla? Il 
vicesegretario de distingue tra 
l'azione di governo e le con
vergenze politiche necessarie 
alle rllorme istituzionali Ca 
partire dagli enti locali «per 
sperimentare una strada di ri
formi anche nel campo elet
torale") Anche per bocciare 
l'Ipotesi di un governo con la 
direna partecipazione della 
De, del rei e del Pai «Occorre 
• «Derma - un accordo politi
co, questo al, un governo e 
un altra cosa» Ma - precisa-
•un accordo politico significa 
l'apertura di un gioco libera, 
«vendo non più all'orizzonte 
lontano, m» all'orizzontei poli
tico ravvicinato, le possibilità 
di alternanze ai governo del 
paese». 

derale al fini della determina-
Itone del reddito laminare, 
l'abrogazione del versamenti 
Inali ad «Uri enll Infortunistici. 
Tulle norme - quelle ripropo
ne e quelle lasciate cadere -
nelle quali II presidente della 
Repubblica ha ravvisato mino
ri entrate o maggiori spese 
non preventivate. 

Anche la Corte dei comi, 
d'altronde, ha preso li decreto 
sulla fiscalizzazione degli one
ri Melali, rigonfio di una serie 
di esigenze astai diverse, co
me uno degli esempi meno 
raccomandabili di buona fi
nanza, 

La variabile 
ambientale 

Vediamo punto per punto II 
nuovo, tormentato provvedi-
mento, 
FlicilUtiilone, n decreto 
numero ielle ripropone inte
gralmente e tenia modifiche 

le nuove norme Introdotte, 
per la prima volta, il 22 dicem
bre dell'anno scorso e deca
dute (per esemplo durame la 
crisi di governo), o rinviate 
(per ben tre volte In un anno) 
già In sei occasioni La fisca
lizzazione è uguale per uomini 
e donne, cosi come aveva sta
bilito il governo dodici mesi 
la Per le donne viene ripro
posta la maggiorazione di 
30mila lire introdotta dal Se
nato. Il nuovo decreto acco
glie I maggiori benefici, Intro
dotti In sede di dibattito parla
mentare, per le Imprese agri
cole (I33mlla lire), eccezion 
falla per le aziende del Mez
zogiorno, che godono di qual
cosa di più lo sgravio del 60% 
del contributi previdenziali ed 
assistenziali dovuti. Una novi
tà assoluta, voluta dal neoml-
nlstro Ruffolo, è l'Introduzio
ne della variabile ambientale. 
chi Inquina non ha diritto ad 
agevolazioni, ma le aziende In 
questione, per essere escluse 
dal benefici della legge, devo
no già essere state condanna
le per reati connessi all'am
biente. 

Sgravi, Il decreto mantiene la 
proroga al 30 novembre scor
so degli sgravi contributivi per 
le imprese del Sud, estesi co
me dicevamo alle cooperati
ve. D'altra parte il decreto Ina
sprisce le unzioni per chi non 
paga I contributi e dà - per la 
settima valla - nuove possibi
lità all'Ino), al fisco e all'Inali 
di Individuare gli evasori «In
crociando» I dati. Chi non pa

ga ciò che ha denuncialo pa
ga gli Interessi di un anno a 
tasso maggioralo del 5 per 
cento. E la somma si accresce 
di un altro 50% te la denuncia 
è volutamente Infedele o 
omessa. 

«Riconvertiti» 
per forza 

Peniloniaentl. Si può anco
ra andare In pensione antici
patamente, naturalmente te ai 
è compresi In quelle catego
rie, dai siderurgici ai dipen
denti delle aziende poligrafi
che, che In quelli anni hanno 
ingrossato le file del «ricon
venni» per fona Insieme alle 
fabbriche che perdevano ma
nodopera. 

Inpa e lodi, Sono gli enti al 
quali, secondo CossTga, il de
creto Ieri riproposto dal go
verno addossava nuovi oneri 
o riduceva entrate previste, 
Integrazioni salariali (per I 
contraili di solidarietà al Sud, 
prevista in 36 anziché in 24 
mesi), riproposte. Contribuii 
non vertali tra il 1974 e II 
1977: modifica per non Incor
rere In un nuovo rinvio. Ora II 
governo ripropone, tinto per 
variare, Il proprio lesto origi
nale dell'ormai lontano di
cembre del I9S6, fiatando In 
30 giorni il periodo massimo 
per segnalarli all'lnps 

A palazzo Chigi 
una gara di promesse 

•fa ROMA. Se si deve credere 
al ministri, che frettolosi scla
mano dopo II Consiglio, que
llo gennaio che ala arrivando 
al annuncia carico di novità, 
Patrimoniale sulla casa (Gava 
lo chiama «riordino delle tas
se sulla casa»), riforma super 
annunciala dell'emittenza tv 
(Mamml promette: «Entro po
che settlmaiK»), riformi del
l'equo canone (In gennaio o 
febbraio), riforma della scuo
la elementare, altre riforme 
ancora - preannunclale da 
Amalo - sul credilo, Olà la 
prossima settimana - dice 
Carlo Tognoll - «Roma Capita
le» diverrà un provvedimento 
organico di legge. Insomma 
una gara di buone Intenzioni, 
dopo I deludenti ultimi due 
Consigli dei ministri, la vigilia 
di Natale e la vigilia di Capo
danno, tulli dedicati all'Infati
cabile arte di «reiterare» de
creti scaduti, rinviati o in vario 
modo bocciati. CI riusciran
no? 

Intanto, fra una riforma an
nunciata e una prometta, dal 
l'gennaio entrerà «quasi» In 
vigore II nuovo testo unico 
delle Imposte-, «quasi», perché 
per una serie di decreti attuati
vi Il governo - e Gava In prima 
persona - si è dato un mete 
ancora di tempo. E II ministro 
delle Finanze, come tempre, 

ad estere il meno «frettoloso» 
(dopo Ire anni ha prorogato la 
Visentin! ter...), perciò la «mi
ni patrimoniale» sugli Immobi
li, te ci sarà, sarà emanala «nel 
corto dell'anno», l'Intende il 
1988 non incora cominciato. 

E al lavoro, annuncia Gava, 
anche una commissione mini
steriale per oliare l'arrugginita 
macchina tributaria, mentre è 
nei progetti un disegno di leg
ge delega per le dogane e una 
•ricognizione» del patrimonio 
demaniale. 

Non mancano I bilanci. Il 
plCl Involontariamente esila
rante lo pronuncia Remo Ga
spara che preso dalla foga di 
•buone notizie» provenienti 
da Bormio, si lascia scappare: 
il movimento d'opinione suc
cessivo al disastro della Val
tellina ha rivitalizzato enorme
mente il turismo della zona. 
Ottimista Gunnella (Affari re
gionali) sulle trattative per 
i Alto Adige, che potrebbero 
concludersi in una decina di 
giorni. Per Galloni il 1987 è 
stalo un anno di «Impostazio
ne», e l'88 vedrà una rivoluzio
ne copernicana: dalla tcuoli 
•accentrala» a quella «autoge
stita». Si dà un buon volo De 
Rote: il chiacchierato mini-
tiro del Lavori pubblici ti ram
marica solo del londl non spe
si nel 1987, per il retto tutto 
bene. ON.T. 

A 10 giorni dal decreto che li aboliva. Il Pei annuncia battaglia 

Per la ricostruzione a Napoli 
il governo resuscita i commissari 
Il governo vuole ripristinare di fatto un nuovo regi
me di commissariamento per l'area campana. Lo 
sostiene il Pel che giudica l'iniziativa un fatto 
«sconcertante e contraddittorio», U denuncia è 
venuta Ieri nel corso di una conferenza stampa 
tenuta dal deputati Andrea Geremlcca e Gianni 
Ferrara nella sede del gruppo comunista di Monte
citorio, Imbarazzata replica di palazzo Chigi. 

m ROMA II governo è, riu
scito a contraddire se slesso 
aul problema degli Interventi 
di ricostruzione a Napoli. Con 
il decreto del 14 dicembre 
scorto, Infatti, Gorla ha fallo 
rientrare dalla finestra I com
missari straordinari che erano 
slati allontanati dalla porta In 
che modo erano stali allonta
nili? Attraverso due voli con
trari del Parlamento su altret
tanti decreti di proroga dei 
poteri commissariali e attra
verso un decreto dello stesso 
governo che solo II 3 dicem
bre tcorso stabiliva «che I po
teri straordinari per la gestio
ne stralcio del programma per 
Napoli vengono revocati al 
presidente della Regione 
Campania e al sindaco di Na

poli e sono trasferiti al presi
dente del Consiglio, e per es
so a funzionari della pubblica 
amministrazione». E quanto 
hanno denunciato ieri alla 
stampa Andrea Geremlcca e 
Gianni Ferrara del direttivo 
del gruppo comunisla di Mon
tecitorio, Eugenio Donise, se-
Bretarlo regionale campano, 

mberto Ranieri, segretario 
della Federazione di Napoli, 
Isaia Sales, capogruppo alla 
Regione e Berardo Impegno, 
consigliere comunale di Na
poli 

Due giorni dopo quel de
creto, Goria aveva delegato 
gli avvocati dello stato Bruno 

ausano e Aldo Llngulti «ad 
assolvere al compito della ge
stione stralcio del programma 

straordinario di edilizia resi
denziale per la citta di Napo
li». Poi l'Incredibile Inversione 
di rolla. La volontà manifesta
ta dal Parlamento e dallo stes
so governo viene calpestata e 
si decreta cosi la costituzione 
di un comitato costituito dal 
sindaco di Napoli, dal preti-
dente della Provincia e dal 
presidente della giunta regio
nale e presieduto da quest'ul
timo (é il demillano Fantini) 
con II compito di «propone 
orientamenti e Indirizzi per la 
più prollcua e coordinata ge
stione del programma straor
dinario.. Tulio quello mentre 
la giunta regionale campana è 
In crisi e II presidente Fantini è 
dimissionario. «Evidentemen
te - è slato detto nel corso 
della conferenza stampa - il 
blocco affaristico clientelare 
costituitosi Intorno al pro
gramma straordinario sia rea
gendo violentemente a una 
prospettiva di nstabilimento 
delle regale del gioco demo
cratico e Istituzionale. Co
munque, di fronte a quatta si
tuazione I comunisti si adope
reranno in tutte le aedi e con 
ogni mezzo previsto dalle pro

cedure parlamentari per Im
pedire che si tomi Indietro ri
spetto a quanto stabilito dal 
Parlamento. La imminente 
conversione in legge del de
creto del 3 dicembre, dovrà 
fornire l'occasione per ribadi
re e chiarire questa volontà, 
vanificando cedimenti e ma
novre di varia natura» Alla 
conferenza stampa de! Pei è 
seguila una Imbarazzata repli
ca della presidenza del Consi
glio. «L'istituzione del comita
to di consulenza per la gestio
ne stralcio del programma di 
edilizia residenziale nell'area 
metropolitana di Napoli - al-
ferma la nota di palazzo Chigi 
- e rigorosamente In linea con 
il superamento del commissa
ri straordinari di governo no
minali dopo il terremoto del 
novembre 1980»; inoltre -la 
gestione stralcio dell'attività 
dei commissari è stata delega
la a due funzionari dello Stato 
di comprovata esperienza, 
che già Manno operando per 
condurre a conclusione il pro
gramma». La necessità di isti
tuire il comitato di consulen
za, conclude la noia, «è den-
vata dall'esigenza di acquisire 

il parere degli organi eh* han
no sin qui gestito II program
ma stesso e, nello Messo tem
po, di coinvolgere con funzio
ne consultiva, tali organi», Al 
comunicato della presidenza 
del Consiglio ha replicato tu
bilo Andr-a Geremlcca. «Per 
coinvolgere gli organi prepo
sti alla gestione del territorio -
dichiara l'esponente comuni
sta - e acquisire II loro parere 
basta applicare quanto stabili
to dal decreta 492 del 3 di
cembre scorto, Al comma 
due dell'articolo uno ti stabili
sce che per gli interventi di 
completamento del program
ma straordinario occorrono 
preventive deliberazioni di 
congruenza del consiglio re
gionale della Campania e del 
consiglio comunale di Napoli, 
DI fronte a questa prescrizio
ne l'organismo inventato da 
Goria non serve Sarà il Parla
mento ora a chiarire le cose e 
a stabilire, se lo riterrà, misure 
più incisive per accelerare la 
tralettona di rientro dei poteri 
straordinari e per Tallonare II 
ruolo e i poten delle autono
mie locali, come è previsto 
anche in una proposta di leg
ge del Pel». 

La democrazia secondo i gesuiti 
tZfJ CITTA DEL VATICANO 
L'atteggiamento della Chiesa 
cattolica verso la democrazia, 
prima di rifiuto per secoli e 
poi di cauta accettazione a 
partire da Pio XII ed in modo 
più convinto con II Concilio 
vaticano II, viene esaminato 
criticamente da «Civiltà catto
lica» con l'intento di definire I 
compiti del cattolici oggi 

La Chiesa, che per secoli 
prelerl la monarchia o I gover
ni oligarchici avversando l'Isti
tuto democratico sia per pau
ra del movimenti «antireligio
si» (in verità anticlericali) che 
di ispirazione socialista, regi
stri «un cambiamento Impor
tante con Pio XII» che acceda, 
linalmenle, la democrazia - ri
leva la rivista del gesuiti Ma è 
con Giovanni XXlll, attraverso 
l'enciclica «Pacem in Tcrrls», 
e, soprattutto, con il Concilio 
che la Chiesa, pur «non sen
tendoti legata ad alcun siste
ma politico», riconosce che 
solo «Il sistema democratico 
salvaguarda la dignità della 

Rifiutato per secoli, l'istituto demo
cratico è stato accettato dalla Chiesa 
cautamente con Pio XII e ricono
sciuto pienamente solo da Papa 
Roncalli e soprattutto dal Concilio. 
Lo afferma criticamente «Civiltà cat
tolica» osservando che, nell'insegna
mento di Paolo VI e di Giovanni Pao

lo II, la democrazia non può signifi
care solo libertà ma anche bene co
mune. E in questa visione, la rivista 
dei gesuiti si pronuncia per una leg
ge «ben delimitata» che regoli 11 dirit
to di sciopero, «definito e circoscrit
to affinché il suo esercizio non leda i 
diritti degli altri». 

persona umana, ne tutela I di
ritti e ne rispetta la libertà civi
le e religiosa» Ed è «su questa 
linea - osserva la rivista - che 
si muovono anche Paolo VI e 
Giovanni Paolo II» Anzi, «que
sti Insiste sulla necessità che, 
quale che sia il regime politi
co, a tutti venga assicurata la 
libertà, e In primo luogo la li
bertà religiosa e sia sempre ri
spettata la dignità della perso
na umana». 

SI può, cosi, dire che solo 
negli ultimi quarant'annl e più 
compiutamente negli ultimi 

ALCEtTE •AriTINI 

venticinque la Chiesa ha rico
nosciuto - e «Civiltà cattolica» 
lo sottolinea autocriticamente 
• che «Il sistema democratico 
e un progresso rispetto al pas
salo ed e una esigenza assai 
sentita dell'uomo moderno» 
nel senso che tale sistema è 

Suelio che meglio corrispon-
e al rispetto della dignità 

dell'uomo e del tuoi diritti, in 

Krticolare del diruto alla li
na» 
Ma nel momento in cui la 

Chiesa è gluma a riconoscere 
che «la democrazia è un siste

ma nobile e grande», ha pure 
visto quanto esso sia «estre
mamente delicato» in quanto 
«una democrazia puramente 
formale può nascondere un 
sistema in realtà profonda
mente antidemocratico, fon
dato non sulla ragione, ma 
sullo scaicnamento degli 
Istinti, sull anarchismo e suiti-
bertartsmo morale». La rivista 
chiama in causa, a questo 
punto, «l'uso spregiudicato 
dei mass media per cui la so
vranità popolare diviene una 
paiola vuota di senso poiché 

chi decide non è un popolo, 
bensì una massa guidata dal di 
luori per Interessi che non so
no allatto quelli del popolo, 
bensì dei parliti politici o delle 
grandi forze economiche.. Un 
aspetto, questo, che la rivetta 
tratta troppo sbrigativamente 
e genericamente tenia preci
sare le responsabilità di chi 
strumentalizza I mass media e 
quali grossi interessi nascon
dono. 

E più chiara la posizione al
lorché viene osservalo che 
non basta dire democrazia te 
questa, oltre a garantire la li
bertà, non tiene anche conto 
del «bene comune e dei diritti 
degli altri». E il tema della li
bertà e della solidarietà che In 
Italia e in tante parti del mon
do è problemi aperto, mentre 
•una vera convivenza umana 
come la pace» non può aver 
luogo senza I due valori su In
dicati. DI qui l'invilo al cattoli
ci ad impegnarsi per arricchi
re la democrazia anche di so
lidarietà. 

Riconférma 
per De Mita, 
favorevoli 
e contrari 

La delegazione 
del Pei 
al congresso 
radicale 

Profezia di 0 : 
nell'88 sfida 
della massoneria 
alla Chiesa 

OcPsIePsdi 
eleggono 
presidente 
alla Provincia 
di Caltanisetta 

L'.Espresso. ha chiesto a 142 esponenti de (deputali, so
natori e segretari regionali) di esprimersi sulla riconferma 
di Ciriaco De Mita (nella foto) alla guida del parlilo nel 
congresso di aprile, il sondaggio dà 73 contrari e 69 favo
revoli A favore del segretario In modo massiccio la sinistra 
de, la corrente di Gava e Scotti, 1 fanfanlanl (Insieme fanno 
la maggioranza Interna). Candidati alternativi Indicati In 
quest'area: Martinazzoll, Bodrato. Oorla, Andreotti e Por-
lani, oltre ad esser preferiti naturalmente dal loro seguaci, 
figurano con Mario Segni e lo Messo Martinazzoll Ira I nomi 
suggeriti dalle opposizioni (lorzanovlstl e dorolel di Plcco-

Da dopodomani «Ila Bel» 
ni ti terrà a Bologni II 
XXXIV congresso radicale, 
sotto l'Insegna della trasfor
mazione «transnulonilt» 
del partito. Al livori preten-
zlerà una delegazione del 
Pel composta da Olannl 

Pellicani, della segreteria nazionale, di Ugo Malia, segre
tario della federazione bolognese, e di Ramini Bianchi, 
della presidenza del gruppo comunisti dalli Camera, 

Il nuovo anno uri , per II 
settimanale clelllno «Il Sa
bato», l'anno della tildi 
d-jll'«umanltariamo» e 
dell'.ottlmlsmo massoni
co. alla Chiesa cattolica. 
Scrive li giornale di Comu-

——»——»- nlone e llberazlon* «Il 
mondo deil'SS e un mondo dove le grandi Ideologie tono 
cadute. Il marxismo e II nazismo sono stati sconliltl come 
utopie rivoluzionarie, ma la pretesa di autosulllclenu del
l'uomo da cui quelle utopie sono nate si presenta oggi « 
viso aporto- è l'Ideologia dell'umanitarismo e dell'ottimi
smo massonico», che «tono penetrati anche nel cattolici». 

Il de Cosimo Cigna « m i o 
rieletto Ieri presidente del-
l'amministrazione provin
ciale di Caltanlstetla, con I 
voti dello Scudocroclalo, 
del Pai e del Ptdl, L'unico 
consigliere repubblicano 
ha consegnalo li tchledi 
bianca. 11 consiglio ti riuni

rà il 7 gennaio per la nomina degli assessori (probabllmen-
le saranno 4 de, 3 socialisti e uno socialdemocratico), 
L'Intesa ira I tre parlili prevede una analoga gluma anche «I 
Comune, dove è dimissionaria una coalizione « cinque. 
Finora, Il Fri appoggiava dall'esterno 11 tripartito provincia
le. 

Il vescovo di Agrigento Lui-

SI Bommarllo parteciperà 
omanl a una marcia per la 

paceaRaltadall.unpaetti 
20 chilometri dal capoluo
go, Insieme con ti tlndaco 
comunista Gianfranco Qua* 
II. L'adesione del Pel «Ila 
manifestazione, onitwiita* 

la dalla comunità ecclesiale, teaue a una polemica tra lo 
«tesso sindaco e II vescovo. Giteli aveva criticalo, due inni 
fa, la partecipazione del presule a un'iniziativa Indetta dal 
giovani de. Il vescovo aveva replicato che «la paco non 
conosce steccati, né distinzioni tra i parlili.. Poi, aveva 
aderito a una maniteslazlone del Pei di protesta contro la 
mancanza d'acqua nella provincia di Agrigento e aveva 
benedetto, durante uni visita pastorale a Comltini, i locali 
della Camere del lavoro e della tenone comunltta. La 
marcia di domani si concluderà davanti alla chiesa princi
pale di Rafladali, dove ti terrà un concerto di musica «aera. 

Nkolazzl: «Respingeremo le lusinghe 
L_«L_lr^ degllaccordidiverllcoeh. 
ancora voteremo per creare la 
OiUStiflcata condizioni di una arando 
B ,*i aggregazione riformiti* 
I es i s tenza della quale vogliamo etsere 
«lai Doli protagonisti con i compi-
q e i r s q i gni socialisti. I procsiil po

litici non conoscono però 
scorciatóie.. Cosi scrive oggi sull'«Umanltà» il segretario 
del Psdl Franco Nicolazzl, precisando che esiste un •patri
monio di voti» che «ancora giustifica la presenza di duo 
partiti socialisti e democratici», Peraltro, Nicolai»! attende 
dalla tornata amministrativa di primavera una verifica dalla 
«capacità di ripresa e di proposta, del tuo partito. Il con
gresso straordinario che si appresta a convocare sarà pro
babilmente fissato per la prima metà di aprile. 

Il viceprefetto vicario di Mi
lano, Mario Palmiere, * sta
to nominato ieri commissa
rio al Comune di Crostato. 
La gestione commissariale, 
già in atto, arriva dopo dieci 
mesi di Inutili trattative tra I 
partiti per II vara di una 

giunta La città maremmana è stata amministrala nòli* 
ultime legislature da una maggioranza di sinistra, finche il 
Psi si è adoperato per la formazione dì un pentapartito, 
vanificata però al momento dell'elezione del sindaco, 

Ad Agrigento 
Vescovo 
e sindaco pd 
alla marcia 

Nominato 
il commissario 
al Comune 
di Grosseto 
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Craxi sullVAvanti!» 
«Lo Stato abdicherà 
se non troviamo altre 
carte istituzionali» 
«ali ROMA Bettino Craxi peri 
compiti politici del 1988 ricor
re alle «ricette» di Pietro Nan
ni. «Sono ancora buone», scri
ve oggi il leader socialista 
suH'Aoanli' rievocando la fi
gura di Nenm nell'ottavo anni
versario della scomparsa. 
Compresa quella dell'alterna
tivi per la sinistra «di rinnovar
si o perire» Quel «drammati
co Invito - afferma Crasi - ha 
tuttora la Iona di un imperati
vo che ci sta di fronte, preciso 
e Ineludibile» «Tutti avvertia
mo che I margini per rinnova
re e rinsaldare i rapporti fra I 
cittadini e le nostre Istituzioni 
sono ormai ristretti», Il divario 
è attribuita alle «grandi muta
zioni sociali e strutturali», che 
Indurrebbero a «trovare nuovi 
e più adeguati referenti Istitu

zionali se non vogliamo che lo 
Stato abdichi «I disordine * 
all'ingiustizia-. Craxi otta (Mi 
quanto scrisse Nenni tu) tuo 
ultimo incontro con MutsoU-
ni, entrambi al confino d'e
sponente socialista per un* 
condanna voluta dal dittatore, 
il capo del fascismo per deci
sione del re): «Mussolini 4 un 
vinto... Noi siamo In piedi per 
altre tappe», Craxi fa proprio il 
giudizio storico, giustifica con 
quelle parole il suo discusso 
Incontro con il segretario del 
Mal, ma sembra sbarrare la 
strada a certe tentazioni di 
«riabilitazione» «Hemumdo 
che «la partita coi laicismo 4 
chiusa con la fine detta gueir* 
di Mussolini, la libertà « bene 
allidata ai sentimenti «Ma 
grandissima maggtouro» do
gi ila hani» 

NiiiffiuiiiniBiiwiiwia l'Unità 
Giovedì 
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